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Le « Amministrative » degli anni « Novanta »

Al Palazzo dell’Arpa sul binario di un programma 
Il Sindaco fa il punto sui cinque anni di attività

Un’intensa attività che in alcuni punti ha superato lo stesso programma che l’amministrazione comunale 
si diede nel giugno del 1985 - Mete prescelte: sviluppo economico, progresso sociale, potenziamento del
le strutture civili - C’è un futuro per i giovani, gli anziani, i portatori di sofferenze - A servizio della popo
lazione e di una cittadina che neU’ultimò decennio ha progredito nelle sue aspirazioni civili e democratiche

Maggio 
si vota

La campagna elettorale è nel 
suo pieno ritmo. Quando questo 
giornale sarà uscito saremo, forse, 
alle ultime battute.

In questo numero presentiamo 
le liste presentate entro mercole
dì, 11 aprile. Si tratta di sessan- 
taquattro concorrenti. La sorpresa 
di quest’anno è una quarta lista. 
I l Movimento Sociale è presente 
con quattro candidati. Un’inizia
tiva piovuta da Sciacca nella no
stra cittadina. I  candidati sono 
extraurbani.

L’eccezionale sta tutto nel fatto 
che per la prima volta, dal 1946, 
il tradizionale trio Pei, De, Psi, 
presente a Sambuca nelle elezioni 
amministrative, viene accresciuto 
da un quarto ospite.

G li elettori, quindi, devono 
scegliere per mandare venti eletti 
sugli scanni del Consiglio Muni
cipale.

In primo luogo un bel da fare 
sarà la scelta del partito. C ’è chi 
ritiene che, ormai, da quaranta- 
quattro anni non solo si è stabiliz
zata l’esistenza esclusiva di tre 
partiti (Il Msi va considerato ospi
te estemporaneo), ma, in certo 
senso, si sono anche determinate 
le aree convicinali degli scanni
o seggi.

Il Pei non è andato mai al di
sotto degli undici consiglieri, il 
Psi non ha mai superato i quattro 
scanni, la De non è riuscita a var
care la soglia del quinto seggio.

Va ricordato che quando a Sam
buca si votava con la maggiori
taria la De poteva disporre solo 
di quattro seggi.

* * *

La riflessione e le previsioni de
vono tener conto di questi dati 
storici, certamente; ma devono

adigi

A conclusione dei cinque anni 
di governo della Città credo sia 
doveroso presentare una breve 
sintesi dell’operato dell’Ammini
strazione uscente. Un rendiconto 
sul programma che l ’Amministra- 
zione da me guidata si diede cin- 
qua anni fa.

Quel programma della Giunta 
monocolore Pei partiva da un pre
supposto ben preciso che riflette
va quasi alla lettera il programma 
con cui il mio partito si presentò 
agli elettori: l ’azione amministra
tiva tesa a proiettare il suo inter
vento nel 1) Territorio, 2) nello 
sviluppo economico, 3) nei servi
zi. Detto programma ritoccato in 
alcuni passi fu poi condiviso dalla 
Giunta di Sinistra costituitasi con 
il Psi nel febbraio 1987.

SVILUPPO ECONOMICO

Il « territorio »fu assunto come 
espressione ampia di quel signi
ficato che ad esso viene dato da
gli operatori nel settore dell’Ente 
locale: espressione geografico-po- 
litico-sociale dove si attualizzano 
il progresso civile e l’avanzamen
to sociale e lo sviluppo econo

Al-Zabut: nel lavoro e nella cultura 
lo splendore della pace.

mico.
Furono portati avanti gli stru

menti urbanistici sino all’approdo 
del completamento di alcuni pro
getti di fondamentale importan
za della nostra città.

Tra essi va ricordato subito 
il Piano di Adeguamento Com
merciale che ha consentito l ’or
ganico sviluppo del commercio 
avvertito come esigenza indero
gabile degli esercenti e di quanti

iniziano l’attività in commercio.
Un altro strumeno di eccezio

nale portata per lo sviluppo eco
nomico è stato il PRG già pronto 
per essere portato al vaglio e alla 
approvazione del Consiglio, es
sendosi questo sciolto a termine 
di legge il 17 marzo 1990.

Il Piano per insediamenti Pro
duttivi nonostante le innume
revoli difficoltà non dipendenti 
dalla volontà politico-amministra

tiva, —  siamo riusciti ad appro
varlo nei suoi atti preliminari con 
l’individuazione dell’area da urba
nizzare per la realizzazione dei 
capannoni artigianali. Il nuovo 
Consiglio comunale deve prose
guire negli altri adempimenti.

Sul fronte delle opere pubbli
che abbiamo realizzato —  anche 
se non previste nel programma 
’85 —  le opere di urbanizzazione 
in Contrada Archi-Conserva, per 
consentire la costruzione di allog
gi popolari. Oggi, come a tutti 
noto, detti alloggi sono in fase di 
costruzione. Già è stato divulgato 
il bando di concorso per i cittadi
ni che hanno i requisiti per otte
nerne l’assegnazione.

Va ricordata inoltre la realiz
zazione di alcune importanti arte
rie a servizio dell’Agricoltura. E ’ 
stato portato a termine il primo 
stralcio della intercomunale Sam
buca-Giuliana in contrada Fiumi- 
nello al confine con il territorio di 
Giuliana. I lavori del secondo 
stralcio —  già dati in appalto —  
inizieranno in questi giorni.

Un’altra grande arteria, che 
chiude anche un progetto iniziato 
alla fine degli anni ’70, interesserà 
una vasta parte del nostro territo
rio: la Sambuca Canalicchio-Fon- 
tanazze i cui lavori per un impor-
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S A M B U C A  P A E S E
Via Crucis 
per la rinascita 
della Valle del Belice

In prossimità delle feste pa
squali, nei comuni della Valle del 
Belice si è tenuta una solenne 
manifestazione religiosa per sensi- 
blilizzare il governo ad accelerare 
il completamento della ricostru
zione

Una colonna di autobus e di 
macchine è partita da Partanna e 
dopo aver toccato diversi comuni 
della Valle del Belice tra cui Sam
buca, ha concluso la Via Crucis a 
Chiusa Sclafani. Vi hanno parte
cipato i vescovi di Agrigento, 
Mazara e Monreale.

Dopo la crocifissione Gesù è 
risorto: dopo il terremoto Sam
buca è risorta a nuova vita.

E ’ stata una manifestazione 
molto seguita perché l’aspetto re
ligioso si è collegato con le esi
genze di tanti emarginati che an
cora aspettano di avere una casa.

Gli anziani tornano 
ad essere giovani

Dopo una settimana di vacan
za in Puglia, una cinquantina di 
anziani sono rientrati a Sambuca: 
si fa per dire anziani, perché du
rante la gita, maturi settantenni 
sono diventati giovani ventenni 
con tanta voglia di divertirsi e 
gioia di vivere; vedove e vedovi 
sono stati in allegra compagnia. 
A sentir loro: non hanno nemme
no avvertito il freddo che in quei 
giorni imperversava in tutta l’Ita- 
lia. Molte le località visitate: le 
chiese barocche di Lecce, Albe
robello, Bari, le grotte di Castel
lana. Soddisfacente l’ospitalità de
gli alberghi e molta gustosa la cu
cina pugliese.

Laurea
Enzo Di Bella si è laureato in 

medicina all’Università di Paler
mo. Al neo-dottore i complimen
ti più sentiti da parte de La Voce, 
unitamente agli auguri per una 
brillante carriera professionale.

Ricostruzione 
del Belice 
Prorogato l’ispettorato

Roma —  Prorogato fino a tut
to il 1990 l ’ispettorato per la ri- 
costruzione nel Belice. La proroga 
è stata decisa dalla commissione 
Affari costituzionali della Camera 
su proposta dell’on. Vito Riggio, 
de, presidente della commissione 
di Vigilanza sulla ricostruzione 
nella Valle del Belice. L ’on. Rig
gio ha sottolineato la necessità 
della proroga dell’ispettorato che 
va ristrutturato e raccordato con 
la programmazione regionale per 
consentire interventi più efficaci. 
Riggio ha anche invitato il mini
stro dei Lavori pubblici Prandini 
a visitare le zone terremotate per 
stabilire gli interventi necessari 
per terminare la ricostruzione e 
studiare il modo per favorire la 
rinascita economica e sociale del
la zona.

LAUREA
Sabato 21 aprile Marisa Vinci 

ha conseguito la Laurea in Lingue. 
Presidente il Prof. Renato Toma- 
sino, Correlatore il Prof. Attilio 
Carapezza. La neolaureata ha il
lustrato la tesi: « Il teatro se
condo Peer Blook ».

A Marisa i nostri rflllecrrflmpn-

Da sinistra nella foto: Cacioppo Nicolò, Ferrante Antonina, Amoeleo Fran
cesco, Ferrante Rosa, Maggio Maria, Ferrante Giuseppe, Alloro Maria e 
Ferrante Giacomo, Ferrante Genoveffa, Marchisotto Ignazio, Ferrante Vita, 
Giglio Salvatore.

NOZZE D'ORO 
Maria e Giacomo Ferrante

Il tramonto 
dell’alborata

Da diverso tempo gli organiz
zatori delle feste rompono la con
fortevole calma di riposanti mat
tinate festive in cui al sambucese 
piace attardarsi a sonnecchiare a 
letto con cupi e fastidiosi rim
bombi di botte simili a tuoni che 
richiamano alla triste realtà quo
tidiana fatta di rumori e di baldo
ria spesso inutile.

Quindi oltre alla calma e ai 
silenzio rompono qualche altra 
cosa...

Il sambucese di regola va a let
to tardi: poi, durante le feste 
diventa addirittura nottambulo e 
si può facilmente immaginare con 
quale « piacere » accolga la sve
glia dell’alborata. Pertanto l’al- 
borata è la maniera peggiore per 
iniziare una divertente giornata 
festiva perché è una sveglia an
ticipata.

Comunque, se proprio non 
possono rinunciare all’alborata, 
che la facciano più tardi, tanto 
l ’alba dei giorni festivi per il 
sambucese è verso le nove, quan
do ristorato dalle fatiche festive 
si alza lentamente dal letto.

Queste sono discussioni che ab
biamo sentito in giro e che ri
portiamo per dovere di cronaca.

« La Pergola » 
fa look

Domenica 11 febbraio, con una 
presenza massiccia di cittadini, so
no stati inaugurati i locali del 
Ristorante « La Pergola » di San
ta Giglio e Girolamo Mangiara- 
cina.

I nuovi locali si sono presentati 
agli invitati, convenuti numerosi 
come abbiamo detto, in tutto lo 
sfarzo del nuovo look cui sono 
stati sottoposti. Possiamo chia
mare « storici » perché La Per
gola è il più vecchio locale di 
ristorazione e di intrattenimenti 
della nostra cittadina.

Aperto qualche anno prima 
del terremoto ha subito nel corso 
di tutti questi anni vari interven- 
di ampliamento e di ristruttura
zione al fine di renderlo più effi
ciente e più adeguato ai servizi 
sempre più numerosi chiesti dagli 
avventori.

L’11 febbraio, inaugurato dal- 
l’On. Michelangelo Russo, ha ri
cevuto il battesimo dello spuman
te e la prova di una folla di citta
dini, di amici, di clienti affezionati 
convenuti anche dai paesi vicini. 
Lo sfarzo era messo in evidenza

da una tavolata di dolcini confe
zionati dalla Ditta per l’occasione, 
da una variopinta costellazione di 
fiori e di piante esotiche e nostra
ne di eccezionale bellezza. Agli 
onori di casa presiedettero sino 
a tarda ora i protagonisti di que
sto straordinario rinnnovamento: 
i coniugi Santa e Mommo Man- 
giaracina, Nino Mangiaracina e 
sposa Daniela Maggio, Gaspare 
Leggio e sposa Lorella Mangiara
cina. Le due nipotini Sandra e 
Giusi, presenti ovunque, furono 
le « mascottes » dell’avvenimen
to. Auguroni da parte de La Voce.

I sambucesi amano 
l’aria di Parigi

« Amo l’aria di Parigi » ripe
teva una canzone degli anni ’60: 
questo ritornello sembra aver 
contagiato gruppi sempre più nu
merosi di compaesani che passa
no la loro vacanza settimanale a 
Parigi.

La distanza che li separa dalla 
mitica capitale francese non è un 
ostacolo: prendono l ’aereo a Pun
ta Raisi e dopo due ore di jet sono 
già freschi e pimpanti sotto l ’Ar- 
co di Trionfo di Paris.

Questa volta è toccato a una 
comitiva di soci della Cassa Ru
rale effettuare un viaggio d’istru
zione a Parigi e a Reims, dove 
sono state visitate diverse aziende 
vinicole e una galleria di 30 Km 
dove si trovano le cantine di fa
mosi champagne francesi.

E ’ stata una gita divertente ed 
istruttiva perché ai nostri viticol
tori è stata data la possibilità di 
conoscere dal vivo le varie fasi di 
produzione dei più rinomati vini 
franceis: Reims è infatti il capo
luogo Champagne-Ardenne, re
gione famosa per le sue cantine.

I nostri gitanti sono ritornati 
con tante fotografie e soprattutto 
con tanti ricordi: il più suggesti
vo è certamente l’escursione not
turna con battello sulla Senna 
tra due lunghe file di palazzi il
luminati. Au revoir Paris!

Una gita dopo l’altra: 
un’altra comitiva visita 
la Puglia

Dopo pochi giorni l’arrivo dei 
gitanti parigini, un altro gruppo 
di anziani è partito per la Puglia 
su iniziativa del Comune che ha 
programmato una serie di gite a 
favore degli anziani coi fondi di 
una legge regionale.

In una giornata di precoce annuncio 
primaverile Maria Alloro (10.5.1924) 
e Giacomo Ferrante (4.3.1915) hanno 
celebrato il 50° anno di matrimonio.

Maria e Giacomo hanno rivissuto 
quel loro magico giorno (15.1.1940), 
quando hanno suggellato la loro lunga 
e felice unione, circondati dai cinque 
figli (Antonina, Rosa, Genoveffa, Vita 
e Giuseppe), dai quattro generi (Ca
cioppo Nicolò, Amodeo Francesco, Gi
glio Salvatore e Marchisotto Ignazio) 
dalla nuora Maria Maggio e da ben 
dodici nipoti.

I coniugi Ferrante, visibilmente com
mossi, hanno rinnovato i voti nuziali 
pronunciando ancora il fatidico « SI » 
e scambiandosi gli anelli, simbolo della 
loro imperitura unione nella Chiesa 
del Carmine, circondati dalla « Corte » 
familiare e da parenti ed amici.

I festeggiamenti dell’anniversario so
no proseguiti poi nel noto ristorante 
« La Pergola », con una lauta e caratte
ristica cena.

Il Circolo Operai ha aperto la 
terza edizione di « Musica Incon
tro » ospitando nel Salone delle 
feste il concerto jazz di Gianni 
Cavallaro: le manifestazioni sono 
poi continuate nelle settimane 
successive nei circoli e nella chie
sa di S. Michele.

L ’elevato livello degli autori e 
il talento degli orchestrali hanno 
interessato numerosi ascoltatori 
ed intenditori.

Questa serie d’iniziative rap
presenta un promettente preludio 
per più impegnativi programmi 
culturali che saranno attivati 
quanto prima. Infatti è prossima 
l ’apertura del nostro Teatro: su

Maria e Giacomo durante la loro 
lunga vita insieme hanno vissuto gior
ni felici, pur iniziando il loro cammino 
nei tragici giorni della guerra e pur 
trovandosi, sovente, ad affrontare le 
tante difficoltà materiali, presenti nelle 
famiglie operaie, per portare un pezzo 
di pane a casa e andare avanti dignito
samente.

Ma la saldezza della loro unione non 
è venuta mai meno, anzi con gli anni 
si è costantemente rafforzata con l’af
fetto verso i figli prima e poi anche ver
so i nipoti. Maria e Giacomo con i loro 
saldi principi morali, vivendo nella se
renità familiare, neil’impegno del la
voro e nell’apertura sociale verso amici 
e concittadini si sono guadagnati il ri
spetto e la stima di tutti.

« La Voce » esprime a Maria e Gia
como Ferrante le più sentite felicita
zioni e porge i più fervidi auguri per 
anni di vita comune serena e felice 
nell’affetto di figli e nipoti.

questo argomento, sono state ri
volte diverse domande al Sindaco 
che ha risposto affermando che i 
tempi sono ormai maturi per 
l’inaugurazione del Teatro: il Co
mune sta predisponendo un’appo
sita programmazione per consen
tire alle numerose compagnie tea
trali che ne hanno fatto richiesta 
di utilizzare il Teatro, che sarà 
il centro di un vasto bacino di 
utenza di molti comuni vicini. Il 
Comune si è adoperato per risol
vere le ultime carenze indicate 
dalla Commissione provinciale di 
vigilanza.

G. B.

MUSICA-INCONTRO AL CIRCOLO « GUASTO »

Un’altra grave tragedia 
ha colpito Sambuca 
alla vigilia 
di Carnevale

A distanza di appena due mesi 
un’altra grave disgrazia ha colpito 
la comunità sambucese destando 
grande impressione per le circo
stanze in cui è avvenuta.

Non si era ancora spento l ’eco 
della tragica morte dei nostri cari 
giovani Natale e Pippo che un 
altro grave incidente stradale ha 
coinvolto i coniugi Rita Cicero e 
Giovanbattista Marino, ucciden
doli sul colpo, mentre con la mac
china tornavano da Sciacca dove

erano andati per cure mediche.
Rita e Battista erano una cop

pia affiatata ed unita nonostante 
la mancanza di figli: avevano ri
versato tutto il loro affetto sui 
nipoti che trattavano come figli.

Erano molto stimati e benvo
luti dai tanti amici e conoscenti 
che avevano per il loro carattere 
gioviale e sincero.

Un perenne sorriso illuminava
i loro volti e dava tanta gioia di 
vivere a tutti quelli che gli si av
vicinavano.

Sono morti assieme: l’uno ac
canto all’altra, quasi abbracciati; 
così come erano vissuti.

Li ricorderemo con tanto ram
marico di non poterli avere più 
tra noi.
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STORIA - ATTUALITÀ - CULTURA
Tommaso Amodeo / Venti anni 

dopo la sua scomparsa
A venti anni dalla morte lo ricordiamo con due testimonianze 

che mettono in risalto le doti politiche e le virtù umane 
di un sincero socialista che lottò per la libertà contro il fascismo

Ricordo di 
VITO D’ANNA

A ricordare Tommaso Amodeo 
mi viene in mente il primo in
contro che ebbi con lui nel lon
tano 1942, nel suo studio, in 
piazza Merlini. Un grande ritrat
to di Tolstoi sovrastare la scriva
nia; lo guardai con interesse e... 
volli saperne di più della sua ope
ra e del suo pensiero.

Seppi così delle sue idee pro
gressiste e della profonda tensio
ne morale che gli imponeva di 
vivere secondo verità e coscienza. 
Capii che Tommaso Amodeo lo 
considerava un maestro e un mo
dello di vita.

Non mi meravigliai più tardi 
che, nel nuovo clima democratico, 
quel ritratto continuasse a troneg
giare in quello studio: Tommaso 
Amodeo era un uomo che agiva 
guidato dalle sue convinzioni pro
fonde e da valori di portata uni
versale quali l ’amore, la solida
rietà, la giustizia sociale. Fu sem
pre assertore di Libertà, della 
quale aveva un culto particolare, 
e per difendere la quale rifiutò 
compromessi durante il Fascismo 
e dopo, pagando i prezzi perso
nali connessi a questo rifiuto. E 
fu sempre assertore di valori de
mocratici, a proposito dei quali 
mi parlava spesso con calore di 
Turati, di Treves e di Matteotti, 
grandi figure del Socialismo De
mocratico.

A Matteotti volle si intitolasse 
la sezione socialista di Sambuca, 
non solo perché Matteotti era 
stato un martire del Socialismo, 
ma soprattutto perché la posizio
ne politica di Amodeo, nel Par
tito, era la stessa di quella che 
Matteotti aveva espresso.

Nel 1944 commemorò Giacomo 
Matteotti nel ventennale della 
morte; lo volle commemorare nel
la sede del teatro cittadino, perché 
al chiuso la manifestazione riuscis
se più raccolta e più intima. La 
sua orazione fu una rievocazione 
che commosse tutti. Al termine, 
prese la parola un esponente del 
Partito Comunista, venuto da fuo
ri. Amodeo ritenne quell’intrusio
ne un volgare comizio che costi
tuiva un affronto al grande Marti
re. La sua sensibilità etica e poli
tica ne rimase turbata.

In sezione, ricordo che insiste
va a chiarire che la differenza tra 
il Partito Socialista e quello Co
munista non era nelle idee da rea
lizzare, ma nel come realizzarle, e 
nel fatto che i Socialisti decide
vano la propria linea politica au
tonomamente, mentre i Comuni
sti seguivano la linea politica trac
ciata e dettata da Mosca. Ricordo 
che parlava male di Stalin al tem
po in cui per Stalin molta gente 
aveva un vero e proprio culto, e 
a Sambuca addirittura c’era chi gli 
accendeva ceri. Amodeo lo defini
va apertamente rozzo e crudele, 
una figura indegna di essere iden
tificata con i nobili ideali del So-

baro nella sua divisa di generalis
simo. Aveva, invece, quasi della 
simpatia per il conservatore Chur- 
cill, che guidava una nazione de
mocratica e civile nella lotta 
contro il Nazismo, il quale alla 
divisa militare preferiva gli abiti 
borghesi. Queste sue idee su Sta
lin e la sua avversione alla ditta
tura del proletariato, che più di 
40 anni fa, in bocca ad un sociali
sta combattente quale era lui, 
sembravano eresie, oggi sono ve
rità sancite perfino da Gorbaciov.

Fu uno dei primi ad opporsi al 
movimento indipendentista sicilia
no, con un articolo sulla Voce del
la Sicilia che diede il via alla lotta 
al Separatismo, lotta che giudicava 
giusta e necessaria non solo per
ché in esso vedeva un nemico del
la Libertà e della classe operaia 
siciliana, ma anche perché Amo
deo non avrebbe sopportato una 
mutilazione della Patria.

Nel 1945, sotto la spinta delle 
masse popolari di Sambuca per un

cambiamento nella direzione del- 
l’Amministrazione comunale, fu 
chiamato dal Prefetto per sosti
tuire il sindaco allora in carica, il 
quale, anche se non era stato un 
facista, né era un reazionario, an
zi di idee liberali, apparteneva tut
tavia al vecchio sistema.

Amodeo non accettò subito la 
carica di sindaco, ma volle prima 
avere dal Prefetto l ’assicurazione 
di poter agire in piena libertà e 
con un’ampia discrezionalità, e 
solo dopo avere avuto questa as
sicurazione accettò la carica.

Amministrò con oculatezza e 
parsimonia. Ricordo che, dopo le 
Amministrative del ’46, non vol
le neanche spendere del denaro 
per noleggiare un auto necessaria 
a trasportare le schede già scruti
nate in prefettura, ma cercò un 
camion che andava ad Agrigento 
per trasporto merci e con quello 
inviò le schede, che furono accom
pagnate da due scrutatori come 
prescritto.

Guardava al paese come a cosa 
sua personale, e cercava di met
tere riparo, per quanto possibile, 
a tanto scempio che si vedeva in
torno, dovuto in gran parte alla 
guerra. Ma i mezzi erano allora 
molto limitati, ed egli se ne do
leva.

Dopo la scissione del Partito 
Socialista, nel 1947, Amodeo non 
seguì i Saragattiani, come venne
ro chiamati allora gli scissionisti, 
perché nel vecchio partito vedeva 
l ’anima popolare del Socialismo. 
Ma non vedeva bene il predomi
nio della corrente di Nenni, che 
portò il Partito al Fronte Popola
re con il Partito Comunista nelle 
elezioni del ’48.

Per queste elezioni, Amodeo 
era stato designato, dal suo Parti
to, candidato al Senato della Re
pubblica. Ma la cosa non andò a 
genio ai comunisti che ne caldeg
giarono l’estromissione, che fu 
messa in opera, senza scrupoli, dai 
maggiorenti del Partito Socialista, 
in disprezzo dei voleri espressi 
dalla Federazione Socialista di 
Agrigento, che lo aveva designato 
e lo considerava il candidato por
tabandiera del collegio senatoriale 
di Sciacca. Il suo posto, allora, fu 
preso da un opportunista venuto 
dal Nord, tale Casadei, che venne 
eletto. Questa estromissione gli 
dolse molto; ma, ancora una vol
ta, Amodeo aveva di fatto prefe
rito la sua libertà di critica, anche 
verso le posizioni del suo Partito, 
ad un opportunistico cedimento

ideale che avrebbe potuto assicu
rargli lo scanno di Senatore.

Era amante dell’arte e del bello, 
e cercava di mantenere quanto di 
artisticamente valido c’era a Sam
buca. E perciò non è forse un caso 
che, a ricordarlo nel decennale 
della morte, sulla Voce di Sam
buca, siano stati due artisti: lo 
scultore Nino Maggio e il pittore 
Gianbecchina.

Ricordo che mi parlava di voler 
realizzare in paese un piccolo mu
seo, ove conservare quelle poche 
cose artistiche o antiche che c’era
no a Sambuca. Aveva già pensato 
al luogo dove poterlo realizzare: 
la chiesa di S. Caterina e locali 
adiacenti. Conosceva vari pezzi ar
tistici esistenti in paese presso 
alcune famiglie, le quali gli ave
vano assicurato che sarebbero sta
te disposte a cederli, se conserva
ti in un museo cittadino.

Continuò sempre, per tutta la 
vita, a tener fede agli ideali del 
Socialismo, per i quali aveva su
bito anche il confino.

Spero che PAmministrazione 
Comunale, sensibile ai problemi 
del paese e alla sua storia, nel 
ventennale della morte, voglia ri
cordare Tommaso Amodeo, dan
do il suo nome ad una via cit
tadina.

Vito D ’Anna 
Insegnante
Ex Segretario della sezione 
socialista di Sambuca

Un leader sempre vigile

Ricordo di 
NINO GSACONE

Una manifestazione 
di protesta per l'assasinio 
di Matteotti

Nel 1924, in seguito all’uccisio
ne di Giacomo Matteotti, i socia
listi di Sambuca di Sicilia avevano 
organizzato una manifestazione di 
protesta. Ricordo, una grande fol
la e tante bandiere rosse.

Il corteo sostò nella piazza 
Merlini, dove Tommaso Amodeo 
abitava, ed i presenti dicevano 
che si aspettava « Masi », che do
veva scendere da casa sua per gui
dare la manifestazione. « Ora 
scende Masi...», si mormorava.

Io ero appena un ragazzo (ave
vo dieci anni, essendo nato nel 
1914), ma non ho mai dimenti
cato l’aspettativa, fiduciosa e tre
pida, di quella massa di popolo 
che attendeva che Masi scendesse, 
si mescolasse a loro e prendesse 
la guida del corteo. Attesa forse 
anche ingenua, rivista ora, ma che 
dimostra la fiducia del popolo nel 
suo leader ed il bisogno che ne 
aveva.

Una retata fallita

Giorni prima delle elezioni po
litiche, che si sono svolte nell’apri
le del 1924, sotto il Fascismo, per 
i socialisti di Sambuca si minac
ciò una retata. Ciò mi è stato ri
ferito tempo dopo, da mio padre 
e da Ignazio Pendola.

In quell’occasione il Pendola, 
mio padre e Francesco Vaccaro 
« Mazzarelli » si rifugiarono in 
una casa della signora Angela Gio- 
vinco, in via Piparo-Cortile Gen- 
nusa, sottraendosi alla retata.

Quella minaccia era andata a 
vuoto perché un carabiniere ave
va avvertito Tommaso Amodeo 
(candidato,in quelle ultime ele
zioni relativamente libere, al 
Parlamento nazionale per la lista 
socialista massimalista), che, a 
sua volta, avvertì tempestivamen
te i compagni, invitandoli a na
scondersi e quindi facendo fallire 
il disegno dei fascisti.

La sommossa di 
Santa Margherita

Una mattina del luglio 1945 in

Sambuca di Sicilia si era sparsa la 
voce che durante la notte si erano 
sentiti degli spari, provenienti da 
Santa Margherita Belice. Appresa 
la notizia, mi incamminai verso 
il Calvario per vedere se da quel
l ’alto luogo era possibile capire 
cosa stesse succedendo. Arrivato 
sotto l ’arco del Municipio, vi tro
vai Amodeo, il quale mi confermò 
la notizia e mi propose di andare 
insieme a Lui a Santa Margherita.

Ci trovammo d’accordo, e con 
un calesse, non del tutto in buone 
condizioni, ci recammo in quel 
paese.

Ivi trovammo una specie di 
stato d ’assedio: c’era qualche au
toblinda e nelle vie c’erano forze 
dell’esercito e carabinieri armati, 

_ si può dire in assetto di guerra.

(segue a pag. 4)
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S A M B U C A :  E L E Z I O N
I Candidati

P.C.I.

1

2
3
4
5
6
7
8 
9

10

11

A.
D.
G.
G.
G.
A.
G.
C.

G.
A.
M.

12 F.
13 G.
14 L.
15 F.
16 A.
17 P.
18 S.
19 F.
20 A.

Di Giovanna 
Barrile 
Armato 
Castronovo 
Di Bella 
Fasullo 
Ferraro 
Gagliano 
Gennusa 
Giacalone 
Maggio 

Mangiaracina 
S. Montalbano 
Pendola 
Rinaldo 
Sciamé 
Sor tino 
Vaccaro 
Vinci 
Zimbardo

16.08.1932
18.07.1949 
30.09.1968
15.12.1936
12.05.1952 
30.03.1923
18.02.1960
28.08.1959
09.07.1953
01.01.1945 
11.08.1940
18.04.1950
24.01.1946

17.05.1953
14.07.1946

22.01.1959 
20.03.1943
02.01.1961
04.10.1936
02.06.1946

M.S.I.

1 Lazzaro R.,
2 Raso M.,
3 Prinzivalli B.,
4 Termine A.,

23.08.1956
23.12.1958
10.02.1951
25.12.1964

P.S.I.

1 Amodeo B.,
2 Amodeo N.,
3 Amodeo R.,
4 Catalano A.
5 Cicio M. G.,
6 Di Bella C.,
7 Di Rosa G.,
8 Gagliano G.,
9 Gandolfo M.,

10 Giacone L.,
11 Gulotta G.,
12 Ienna R.,
13 Lamanno N.,
14 Licata R.,
15 Lucido G. F.,
16 Maggio F.,
17 Maggio M.,
18 Milici M.,
19 Paimeri G.,
20 Procopio G.,

07.06.1946
17.06.1961
26.11.1953
21.08.1964
06.05.1965
31.03.1960
04.08.1966
25.02.1949
19.02.1950
16.02.1967
11.12.1960 
24.10.1955
12.02.1954
12.02.1954 
04.10.1959
18.01.1966
08.07.1947
15.08.1962
18.10.1966
14.09.1963

D.C.

1 Barrile M. A.,
2 Benigno A.,
3 Biondo N. D.,
4 Cacioppo A.,
5 CiaccioG.,
6 Di Giovanna A.,
7 Ferrara A.,
8 Franco M.,
9 Giacone B.,

10 Gulotta P.,
11 La Marca A.,
12 Maggio A.,
13 Mangiaracina G.,
14 Miceli G.,
15 Palermo C.,
16 Perconta A.,
17 Sagona A.,
18 Sciacchitano E. A.
19 Sparacino F.,

02.09.1962 
28.04.1946
29.10.1953 
14.03.1965
20.02.1962
14.08.1936
22.02.1955 
11.08.1951 
23.01.1964 
19.12.1961
18.11.1959
04.01.1937
19.12.1955 
29.01.1932 
21.04.1968
13.11.1953 
23.07.1957 
, 9.11.1963
25.04.1959
TO n-7 1 O/T 1

FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO

Evitare le esagerazioni 
per non riperdere San Giorgio
Avere protratto la festa per cinque giorni è stato 
un errore a danno del valore culturale e storico 
della « festa » - A meno di un mese della festa del- 
l'Udienza un'altra festa che ne vuole copiare pecu

liarità e tradizioni è destinata allo svilimento

Tra un comizio e l’altro, 
sotto l’assordante vocio, am
plificato dagli altoparlanti, si 
sono svolte le manifestazioni 
in onore di San Giorgio.

Occorre riconoscere che la 
festa-è entrata in fase di stan
ca. Scarsa l’attenzione che, ne
gli anni precedenti, è stata in
vece viva e sentita: poco en
tusiasmo, stanchezza diffusa, 
quasi noia.

Le ragioni sono più che ov
vie. Quando si diluiscono dieci 
litri di vino in cinquanta litri 
di acqua, tutti sappiamo quel 
che succede.

La peculiarità della Festa di 
San Giorgio deve restare nella 
semplicità asciutta, ma elegan
te, della ripristinata tradizio
ne... Sia pure con l ’aggiunta 
della « zzabbinata ». Ma vole
re scopiazzare la Festa della 
Madonna dell’Udienza, oltre 
che un falso storico, è un gra
ve attentato all’unica, grande 
« festa » per antonomasia del
la nostra città.

La preoccupazione, poi, che 
ne potrebbe venire compro
messa l ’iniziativa, della « ri
presa » delle manifestazioni in 
onore di San Giorgio, così 
encomiabilmente ripristinate, 
è abbastanza fondata.

Si conosce abbastanza bene 
l’iter difficoltoso che si è do
vuto percorrere per riottene
re questa festa da parte delle 
autorità ecclesiastiche; supera
to con motivazioni di vario 
genere, non ultima la « serie

tà » devozionale della popola
zione e del genuino aggancio 
alla tradizione.

Ci sono, inoltre, altre mo
tivazioni di carattere sociale 
che hanno implicanze economi
che non indifferenti perché la 
festa abbia una sua continen
za. La Festa della Madonna 
dell’Udienza ha una sua inci
dènza non indifferente nell’e
conomia delle famiglie. In al
tri tempi si diceva che « le fe
ste le fa il popolo », le finan
zia il popolo, cioè: intenden
dosi per « popolo » i ceti po
polari che costituiscono la gran 
parte della cittadinanza delle 
nostre comunità.

Ma anche la festa di San 
Giorgio —  fatta con le sco
piazzature udienziane —  ha in
cominciato ad avere una sua 
non indifferente incidenza nel
le tasche del cittadino venendo 
a coincidere in complementa
rietà (meglio non dire « con
correnza ») con quella dell’U- 
dienza.

Allora? A nostro modo di 
vedere l’equilibrio sta nel da
re « ...a ciascuno il suo », an
che ai santi.

Ad ogni festa il suo « gior
no » o, trattandosi della « Ma
donna dell’Udienza », i suoi 
giorni. Esclusivi, unici.

Tutto questo, ovviamente, 
non sminuisce affatto l’eroico 
entusiasmo e il favore con 
cui i componenti del Comi
tato si sono prodigati per la 
riuscita dei festeggiamenti.

Abruzzo e Barone
Gioielleria - Articoli da regalo ■ Tappeti persiani ■ Liste nozze
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Al Palazzo dell’A
(segue da pag. 1)

to di due miliardi e quaranta mi
lioni sono stati appaltati qualche 
settimana fa. La gara è stata ag
giudicata a « Ditte associate sam
bucesi ».

Da sottolineare-Pimportanza, ai 
fini dello sviluppo economico, e 
turistico, di due strade panora
miche: la Circumlaucale da pro
seguire nei successivi stralci, do
po il primo già eseguito, e la 
Panoramica per la zona Archeo
logica di Adranone. Di questa 
strada il primo stralcio è in via 
di completamento; il secondo è 
stato dato già in appalto. Un’altra 
grande opera, portata a termine 
in base al programma datoci nel 
1985 è la Strada Cuvio che ha ri
solto un annoso problema per gli 
agricoltori che in quelle contrade 
praticano colture intensive.

Tra le opere pubbliche, che 
stanno più a cuore ai cittadini, 
occorre ricordare quelle inerenti 
all’approvvigionamento idrico. In 
corso d’opera sono le opere di sol- 
levamento per Manera dalla Con
trada Conserva; saranno comple
tate entro giugno. Per l ’estate 
1990 avremo la distribuzione a 
pieno regime sia in Adragna che 
alla Balata. In corso di realizza
zione sono altresì opere per l’im
porto di due miliardi (L. r. 1/ 
1986) per la rete idrica di Adra
gna (da Gadduzzu sino al Chia- 
netto e nelle parti a Sud dell’inte
ra contrada). La finalità di questa 
importante opera mira a dare la 
possibilità a tutti i cittadini di 
queste zone di potere allacciare le 
loro abitazioni alle condotte pub
bliche con la minore spesa possi
bile.

FOGNATURA

Un’altra opera importante per 
Adragna è il terzo stralcio della 
fognatura il cui appalto sarà dato 
quanto prima. Si tratta di un la
voro di 1 miliardo di lire che rea
lizzerà parecchi chilometri di rete 
fognaria.

ILLUMINAZIONE
ELETTRICA

Sarà completata l’illuminazio- 
zione pubblica in Adragna. II

progetto redatto dal Prof. Ing. 
Morena è finanziato dalla L. r. 
1/1986 per la somma di 800 
milioni di lire. Sarà completato 
il « piede di gallina » che dal 
Casale di Adragna si dirama nel
le vie Calcara, strada Archeolo
gica, strada per il fondo Barbera, 
per Via Serrone Alto, per Via 
Bambina S. Giuseppe (Serrone 
Basso). L ’opera è in via di ap
palto. Sarà alresì completata la 
rete di pubblica illuminazione nel 
centro storico. Sistema identico 
alla P. I. finora adottato. Ente 
finanziatore la Cassa DD. e PP.

NELLA NUOVA ZABUT
Opere di grande valore sia civi

le che sociale sono state realizzate 
secondo il programma approvato 
in Consiglio al momento della le
gislatura testé chiusa, nella zona 
di trasferimento.

Si tratta del Poliambulatorio 
che sarà fruizionato quanto pri
ma; Il plesso « Rosario Ferrara » 
già ultimato: sarà aperto molto 
probabilmente con l’inizio dell’an
no scolastico 1990-91; manca so
lo l’arredo.

La Chiesa parrocchiale San 
Giorgio, sempre al trasferimento: 
i lavori inizieranno quanto prima, 
essendo stata espletata, già, la 
gara di appalto.

Centro civico sociale Giuseppe 
Fava: un’altra struttura di alto 
interesse sociale. Il Centro Civico 
è già arredato. Il 26 aprile pros
simo verrà inaugurato l ’Audito- 
rium per consentire ai giovani di 
poter seguire le fasi entusiasman
ti dei Mondiali di Calcio, seduti in 
comode poltrone e con un video 
gigante che trasmette le imma
gini.

Sempre nella Nuova Zabut sono 
in via di ultimazione i lavori per 
il Centro Commerciale.

Tutte queste strutture hanno 
come luogo di visualità la grande 
Piazza Tienanmen, dedicata ai 
Martiri cinesi del 3 giugno 1989.

Tra le opere messe a servizio 
della collettività mi piace qui ri
cordare l ’apertura dell’Asilo Nido 
« Ada Negri », frequentato da una 
trentina di bambini che vanno da 0 
anni di età ad anni 3. Una struttu
ra che completa le opere destinate 
alla crescita sociale della nostra

Un leader sempre vigile
(cont. da pag. 3)

Da un sott’ufficiale dei carabi
nieri ci facemmo riconoscere e 
chiedemmo di comunicare con 
l ’ufficiale che dirigeva il servizio 
d’ordine.

Fummo accompagnati alla ca
serma dei carabinieri, ove ci ri
cevette un Maggiore dell’Arma.

Ci informò che durante la not
te era avvenuto, a suo dire, un 
tentativo di sommossa: erano sta
ti devastati i locali dell’esattoria 
comunale e dell’ufficio di collo
camento, nonché incendiati i lo
cali, siti nella piazza principale, 
del circolo dei ricchi del paese, e 
il relativo arredamento. Ci disse 
inoltre che ormai tutto era calmo; 
non disse però che erano stati 
arrestati centinaia di contadini e 
tanti cittadini di diverse cate
gorie.

ginata dal rifiuto degli agrari di 
Santa Margherita di applicare, in 
favore dei contadini, le disposi
zioni del Decreto Gullo. Perciò 
dicemmo al Maggiore che biso
gnava, in quel momento, consi
derare le cause storiche, sociali 
ed economiche che avevano ge
nerato l’episodio.

Prima di uscire dal paese, in 
piazza, vedemmo un cumulo di 
mobili incendiati e notammo che 
nelle strade non circolavano cit
tadini.

* * *

Ho voluto ricordare brevemen
te questi episodi per rendere 
omaggio alla memoria di Tom
maso Amodeo, democratico, an
tifascista, dirigente riconosciuto 
del Partito Socialista a Sambuca 
di Sicilia.

Antonino Giacone
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I A M M I N I S T R A T I V E
pa il Sindaco fa il punto sui cinque anni di attività

collettività.
Un altro fiore all’occhiello della 

passata legislatura è la realizza
zione della Casa Protetta per 
Anziani sorta nei locali dell’ex 
Collegio di Maria, recuperato ar
tisticamente e logisticamente. Di
spone di 64 posti letto. Una 
struttura sociale tanto avvertita 
e indispensabile per una comuni
tà civile.

Ricordiamo a tal proposito che 
un traguardo di eccezionale por
tata è stato conseguito con l’at
tivazione di quello che era appar
so a molti una mera utopia: i 
servizi in favore degli anziani.

Va ancora sottolineato l’aspet
to privilegiato riservato alle fasce 
più bisognevoli di attenzione e 
di interventi solerti, continui e 
costanti.

Subito dopo l ’insediamento 
dell’attuale uscente amministra
zione furono attivate con straor
dinaria perentorietà l’assistenza 
domiciliare agli anziani, il tra
sporto gratuito, le attività lavora
tive e i soggiorni climatici crean
do tra gli anziani entusiasmi e 
soddisfazione per le attenzioni cui 
erano fatti segno da parte del
l ’amministrazione comunale.

Di pari passo è andata l’azio
ne di interesse verso i portatori 
di handicap per i quali sono stati 
attivati i servizi di trasporto gra
tuito presso i centri riabilitativi 
e il trasporto ed assistenza scola
stica.

E ’ stata avviata negli atti pre
liminari l’assistenza domiciliare in 
concomitanza con l’attività lavo
rativa.

Possiamo ben dire che con que
sti interventi viene ad essere com
pletata la presenza dell’interes
se pubblico in seno alle fasce più 
deboli della nostra società. Un tra
guardo certamente che altri ci 
invidiano perché sono ancora ben 
lungi dal raggiungere.

SUL FRONTE DEI SERVIZI

Grande valore è stato dato 
dall’Amministrazione uscente ai 
servizi della nettezza urbana. Agli 
automezzi in dotazione fomiti in 
passato abbiamo addizionato altri 
automezzi che la moderna tecnica 
mette a disposizione di questo set
tore. Un’autospazzatrice e un la- 
vacassonetti renderanno più age
vole la pulizia non solo delle 
strade e delle piazze ma anche 
dei contenitori per sottrarli con 
frequenti disinfezioni al pericolo 
di ingenerare focolai di antigie- 
nicità.

STRUTTURE SPORTIVE

Sono in corso d’opera la costru
zione della Piscina, e del comples
so sportivo costituito dai campetti 
di calcio, tennis, palla a volo con 
verde attrezzato ed opere comple
mentari. Stanno sorgendo nella 
zona dell’ex Baraccopoli in C/ da 
Conserva.

Sulle sponde del Lago Arancio 
invece si sono ultimati i lavori 
del primo stralcio del progetto 
della pista ippica. Il progetto ge
nerale della somma di L. 5 mi
liardi prevede una serie di strut
ture (box, prato verde, piste ad 
ostacoli) che renderanno agibile 
per gare anche nazionali questa 
struttura: piccoli e grandi potran-

l’occupazione del tempo libero e 
il contatto con la genuinità della 
natura. Non va dimenticata la 
realizzazione del Centro Sport Ac
quatici sulla riva del Lago Aran
cio. Si tratta di una struttura 
dotata di tutti i conforts per con
sentire l’espletamento anche dei 
corsi di Scuola, a carico della Fe
derazione Italiana Sci-nautico, che 
in quei locali ha una Sezione 
staccata.

CONCORSI E 
OCCUPAZIONE

Sul piano dei servizi generali 
debbo affermare che sono stati 
conseguiti traguardi importanti.

In primo luogo l ’espletamento 
dei concorsi.

Si tratta di un fatto di estrema 
importanza per i servizi comunali 
e per l’occupazione. Mediante 
concorsi è stato possibile l ’assun
zione in pianta organica di sedici 
unità così presenti: 2 vigili Urba
ni, 6 operatori ambientali, 3 ausi
liari di Asilo nido, 1 giardiniere,
1 conduttore di impianti, 1 addet
to alle manutezioni, 1 Direttore 
Museo, 1 Assistente Museo.

Inoltre abbiamo ottenuto, al fi
ne dell’espletamento delle prati
che per la sanatoria, di potere 
avere, a norma della legge 26/ 
1985, un architetto e sette geo
metri, 2 addetti al depuratore.

Ben ventisei lavoratori, giova
ni, padri e madri di famiglia han
no avuto assicurato un lavoro sta
bile anche, se per alcuni, con con
tratto a termine. A seguito di ban
do di concorso sono stati espletati 
i lavori di graduatoria per l’as
sunzione di n. 6 invalidi a norma 
della Legge 482.

Saranno assunti quanto prima 
gli aventi titolo a norma delle re
centi disposizioni di legge.

C’è da sottolineare anche a nor
ma dell’Art. 23 della Legge finan
ziaria 67/1988 l’Amministrazione 
comunale si rese soggetto attivan
te di un progetto che ha dato la
voro part-time a n. 70 giovani 
per un anno.

Personalmente mi sono occu
pato e sono intervenuto in favore 
dei giovani presso l 'Assemblea 
Regionale Siciliana, dove hanno 
portato la legittima richiesta di 
essere confermati ancora con il

rifinanziamento del progetto, per 
un altro anno.

Al fine di realizzare nella no
stra città la « massima occupazio
ne » nel corso di questi cinque 
anni abbiamo attivato interventi 
importanti nella viabilità agricola 
tramite il finanziamento di cantie
ri che hanno dato lavoro a centi
naia di disoccupati.

SUL PIANO DELLA 
RICOSTRUZIONE

Nonostante le difficoltà non 
indifferenti, in cinque anni di in
tenso e —  diciamo anche —  este
nuante lavoro la Commissione da 
me presieduta è riuscita ad ap
provare una quantità rilevante di 
progetti malgrado il lasso di tem
po perduto nelle interpretazioni 
acquisite tramite circolari mini
steriali dell’Art. 13 bis della Leg
ge n. 120/1987. Complessiva
mente sono stati approvati 200 
progetti per una spesa di circa 19 
miliardi di lire.

Sempre con la stessa difficoltà 
sopra sottolineate siamo riusciti 
a procedere all’assegnazione degli 
ultimi 36 lotti

Al tempo stesso, constatata la 
esigenza di avere a disposizione 
altri lotti per dare la possibilità 
a molti cittadini, le cui abitazioni 
possibilmente riparabili subito 
dopo il terremoto del 15 gennaio 
1968, sono divenute un pericolo, 
abbiamo proposto all’ispettorato 
generale per le zone terremotate 
della Sicilia di averne altri. La 
nostra proposta di urbanizzare, 
sempre nella « zona di trasferi
mento » un’ampia fascia di ter
reno, già espropriata, ma ancora 
non utilizzata, è stata accolta per 
ricavarne area sufficiente per altri 
cento lotti.

In questo senso abbiamo rassi
curato tutti quei cittadini che non 
possono né riparare né ricostruire 
in sito le proprie abitazioni, che 
avranno la possibilità di costruirsi 
una casa con tutti i conforts nella 
Nuova Zabut.

I VICOLI SARACENI

Un buon lavoro fatto da questa 
Amministrazione è stato quello 
riguardante i Vicoli Saraceni. Si

tratta del recupero, secondo una 
tipologia calzante con la realtà di 
questo antico quartiere.

Il progetto prevede l ’interven
to restaurativo di quindici abita
zioni già abbandonate perché i 
vecchi proprietari hanno ottenuto 
il relativo lotto.

E ’ il primo passo che porterà 
al recupero di tutto l ’impianto dei 
Vicoli. L’appalto del primo lotto 
dell’importo di due miliardi e 
mezzo di lire sarà espletato quan
to prima; ma un progetto gene
rale di 30 miliardi, la cui previ
sione è stata contemplata nel 
piano triennale delle opere pub
bliche del Comune, è oggetto di 
studio per l ’eventuale fattibilità 
con i fondi da attingere a mente 
della Legge 64/1986.

LA MATRICE
Come a tutti noto i lavori fu

rono dati in appalto nel 1988 alla 
Fontedile, furono sospesi unilate
ralmente dalla Ditta nell’autunno 
dello stesso anno. E’ in corso 
tramite l ’ispettorato ZZ. TT. un 
contenzioso che speriamo si con
cluda al più presto.

Questo importante monumento 
storico e di eccezionale valore ar
chitettonico va senz’altro salvato.

Non va dimenticata un’altra 
importante struttura voluta e rea
lizzata dall’Amministrazione u- 
scente: la Caserma dei Carabinie
ri. Un complesso imponente che 
ospita 6 camerati, sino a qual
che anno fa costretti ad abitare ed 
esplicare le loro importanti fun
zioni in un locale non idoneo.

Va sottolineato ancora che nel 
corso di questi cinque anni, si è 
proceduto alla automazione dei 
servizi anagrafici, elettorali, di ra
gioneria per rendere più rapidi i 
servizi in favore del cittadino.

Con questa carrellata si è volu
to dare un quadro d’insieme delle 
« cose fatte » nell’arco dell’ultimo 
quinquennio. Peraltro sarebbe 
stata impresa ardua scendere ai 
particolari di tanta attività.

Siamo certi che il lavoro svolto 
ha segnato un passo avanti nel 
progresso democratico, civile e 
sociale e nello sviluppo economico 
della nostra città e dei cittadini 
che, siamo certi, vorranno premia
re con i loro consensi il Partito 
che ha espresso il maggiore sforzo 
e le maggiori iniziative nel Con
sesso amministrativo, cioè il Pei 
che ha garantito buon governo, 
stabilità, correttezza amministrati
va, impegno totale, disponibilità 
diuturna nei suoi amministratori.

Maggio: sì vota
(segue da pag. 1)

anche tener conto di altri impor
tanti elementi. Tra i principali 
ne individuiamo alcuni. I  quali 
potranno consentire una scelta 
piuttosto che un’altra.

Un primo elemento ci sembra 
essere la « buona lista »: che si
gnifica nomi che portano voti o 
con il prestigio personale o con 
l’appartenenza a famiglia nume
rosa, o per entrambi i motivi 
messi insieme.

In secondo luogo l’esperienza 
del buon governo, esercitato dal 
partito al potere. I  partiti sono 
rappresentati da uomini; quindi, 
le considerazioni da fare su que
sti « uomini»: se sono stati in 
grado di realizzare programmi con

cui si sono presentati ai citta
dini cinque anni fa, o trattandosi 
di uomini appartenenti a partiti 
che sono stati all’opposizione, co
me hanno esercitato il loro ruolo 
di minoranza.

In terzo luogo la correttezza 
con cui i partiti si presentano agli 
elettori: la scelta dei candidati, 
il programma, l’interesse obietti
vo verso le sorti della collettività, 
la sensibilità manifestata o, trat
tandosi di partiti all’opposizione, 
« da manifestare », anche poten
zialmente, a parte che con il loro 
passato di opposizione, con il loro 
stesso programma.

Questi elementi devono costi
tuire lo spartiacque per discrimi
nare un partito da un altro, a tut
to vantaggio della chiarezza e del
la verità.

Quando un partito forma una 
lista in cui sono di più i candidati, 
raccolti a destra e a manca a furia 
di promesse, che quelli di « origi
ne controllata » —  è pertinente 
il riferimento al Cellaro in attesa 
del « doc » —  allora appare più 
che ovvio ed evidente che si trat
ta di un costume che alcuni partiti 
hanno instaurato altrove attraver
so l’ingovernabilità. Conosciamo 
tutti, abbastanza bene, quel che 
accade nei Consigli comunali do
ve i passaggi determinano mag
gioranze raccogliticce.

Una preoccupazione fondata 
che deve fare riflettere bene le t
torato. Il rinnovamento e la mo
ralizzazione in seno ai partiti, che 

poi deve servire a creare il rin
novamento e la moralizzazione in 

seno ai consessi amministrativi, 
non può né deve essere frustrato 
da episodi di ammucchiate da cui 
tutto può promanare eccetto la
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Antonini Salvato
DALLA LAUREA IN « MEDICINA E CHIRURGIA » (1967) 

A TITOLARE DI CATTEDRA IN ORTOGNATODONZIA 

E DOCENTE NELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 

IN ODONTOIATRIA E ORTOGNATODONZIA 

UN DURO CAMMINO DI STUDIO E 

DI RICERCA CORONATO DA SUCCESSO

Servizio di Enza Vaccaro e 
Antonella Maggio

Il Prof. Antonino Salvato è 
nato a Sambuca il 24.1.1941, fi
glio del Dott. Giuseppe Salvato, 
medico nella nostra città per ol
tre 40 anni, e di Maria Ciaccio.

Terminati gli studi liceali al 
Collegio « Panarisi » di Acireale, 
ha frequentato l’Università di Pa
lermo dove si è laureato nel marzo 
1967 in Medicina e Chirurgia. 
Scelta la specialità in Odontoia
tria si è trasferito a Milano. Con
seguita la specializzazione nel 
1970, ha continuato nell’ambito 
della Clinica Odontoiatrica Uni
versitaria le sue ricerche in veste 
di Assistente Volontario Ospeda
liero. In questo periodo si è par
ticolarmente interessato alle mal- 
formazioni dell’apparato stomato
logico e, nascendo allora la nuo
va scuola di specialità in Ortogna- 
todonzia, si è perfezionato in que
sta nuova branca nel 1979.

Da allora iniziava la carriera 
Universitaria prima come Assi
stente, poi come Ricercatore con 
mansioni di aiuto. Nel 1985, rag
giunge l’ambito traguardo di Ti
tolare di Cattedra in Ortognato- 
donzia. Attualmente riveste pres
so PUniversità di Milano le se
guenti cariche: Titolare di Catte
dra Ortognatodontica al Corso di 
Laurea in Odontoiatria; Incari
cato all’insegnamento di Odon
toiatria al Corso di Laurea in 
Medicina, Insegnante alle Scuole 
di Specialità in Odontoiatria e 
Ortognatodonzia, Insegnante di 
Odontoiatria in una Scuola di 
Pediatria.

Il Professore Nino Salvato è 
un uomo dall’aspetto giovanile e 
semplice, ma dietro le apparenze 
c’è un sottofondo di cultura, di 
umanità, di rapporti, di professio
nalità, di valori.

Proprio questi aspetti siamo 
andati a ricercare, ad indagare, 
perché tutti conoscessimo non so
lo il Professore Salvato, ma anche 
l ’uomo, lo studioso, il ricercatore.

Siamo andati a trovarlo in 
Adragna, dove puntualmente, 
ogni anno soggiorna per qualche 
mese assieme alla gentile, dina
mica, intelligente moglie, signora 
Graziella e ai figli Giuseppe, Va
leria e Marco. Ciò sta a testimo
niare l ’amore che il Professore 
Salvato nutre per la propria terra 
d’origine e per la famiglia pater
na, alla quale resta intimamente 
legato, figlio profondamente anco
rato alle sue « radici ».

Parliamo da buoni amici e una 
piacevole chiacchierata ci fa sco
prire aspetti inediti della profes
sionalità; con grande stupore ci
accorgiamo che i suoi modi, il to- 
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tissimo il padre: carissimo medico 
letterato, Dott. Giuseppe Salvato.

D. Ti sei laureato in Medicina 
presso PUniversità degli Studi di 
Palermo. L ’ambiente familiare ha 
influito allora sulla tua scelta?

R. No, è stata una libera scelta; 
anche la tesi specifica in Odontoia
tria esulava dalle direttive fami
liari. Avrei potuto optare per la 
libera professione a Sambuca, do
ve avrei trovato lo studio di mio 
padre che godeva stima e fiducia.

D. Diventi medico interno uni
versitario con compiti assistenzia
li presso la Clinica Odontoiatrica 
dell'Università di Milano. Perché 
non Palermo?

R. Il corso di Odontoiatria a 
Milano era ritenuto il migliore in 
Italia. Era nelle mie intenzioni

IRPEF
Fra non molto gli italiani saranno 

sollecitati dalla CEI (conferenza epi
scopale italiana) a scegliere la Chiesa 
cattolica come destinataria dell’8 per 
mille dell’imponibile Irpef nella de
nuncia dei redditi del maggio prossi
mo. Quindi 6 milioni di contribuenti 
riceveranno una lettera invito. Per
ché questa preoccupazione? Sono in 
gioco migliaia di miliardi. Quanto più 
numerosi saranno gli italiani che sce
glieranno la Chiesa cattolica, tanto 
maggiore sarà la percentuale di ripar
tizione con lo Stato e le altre due 
confessioni religiose. Ad es. se la Chie
sa avrà ottenuto il 40% delle prefe
renze, otterà il 40% del totale dell’8 
per mille versato dai contribuenti che 
non dichiarano la preferenza. Prati
camente il cittadino che non esprime 
la sua preferenza, sarà accaparrato dal 
Vaticano.

« Si tratta, come si vede, di una 
truffa e di una violazione palese della 
Costituzione con la quale si pretende 
di azzerare il diritto del cittadino che 
intende sottrarsi a questa conta tra 
Chiesa e Stato ». (Il Manifesto del 
15.10.89). A consegnare « la raccoman
dazione » del Card. Poletti saranno i 
Preti, che diventeranno i postini della 
CEI. Questa si servirà anche di appo
siti spot pubblicitari sui giornali, nelle 
emittenti radiofoniche e televisive, sui 
cartelli stradali.

« Qui la stranezza giuridica di que
sto Stato che raccoglie oboli e percen
tuali a favore di un altro potere, co
stituzionalmente « indipendente e so
no » (comoda indipendenza!)... Noi 
daremo alla Chiesa cattolica e lo Stato 
dovrà rifarsi su noi per colmare i vuoti 
creatisi nelle sue casse. Migliaia di 
miliardi sottratti a tutti e dati a una 
Chiesa che non chiede privilegi e pro
clama il suo disinteressato amore per 
tutti... ». (L’Unità del 16.10.89). Che 
contraddizione!

Tuttavia « non sarà facile la chia
rezza amimnistrativa » che non è mai 
stata lampante negli organismi eccle
siastici... Il clero verrà a dipendere 
rigidamente e strettamente dalla cassa 
centrale di ciascuna diocesi, che rac
coglierà e distribuirà... e i preti rischia
no, così, sempre più il ruolo di buro
crati ». (Il Manifesto: 15.10.89).

ritornare in Sicilia. L ’incontro con 
Hoffer e con Gianni è stato de
terminante per una scelta diver
sa: la carriera universitaria. Ai 
facili guadagni ho anteposto la 
ricerca.

D. E ’ stato difficile iniziare? 
Quali le difficoltà? L’essere venu
to dal profondo Sud cosa ha com
portato nella tua vita e nella tua 
carriera?

R. Ho camminato a piccoli pas
si. Ero medico interno universita
rio e contemporaneamente lavo
ravo in un picolo studio dell’inter- 
land milanese, ho fatto la gavetta, 
senza perdere di vista gli obiet
tivi: la cattedra e uno studio 
d’avanguardia.

C’è stata una crescita parallela 
nel privato e nella carriera. Non

O P IN IO N I E DIBATTITI *

rio di sostentamento del clero sono i 
benpensanti che, da sempre, sostengono 
la necessità della separazione tra Stato 
e Chiesa e molti credenti praticanti, 
che desiderano una Chiesa più vicina al 
modello che Gesù vuole: povera, di
staccata dalla ricchezza e dal quieto 
vivere, umile, giusta, non sprezzante 
dei diritti umani al suo interno: questo 
per avere maggiore credibilità. Perciò 
mi spiego la necessità di questi puntelli 
dello Stato e di queste pressioni psi
cologiche sui cittadini. La Chiesa, nei 
tempi passati, insegnava che il giovane 
deve sentire la vocazione o chiamata 
di Dio per abbracciare il sacerdozio. 
Vocazione voleva dire, vivere nella 
povertà, nel distacco, non pesando sui 
fedeli, ma dire con san Paolo: «Lavo
riamo con le nostre mani e ci affati
chiamo ». (ICor. 4, 12).

E’ giusto che « l’operaio riceva la 
ricompensa per il lavoro svolto » 
(ICor. 2, 8), ma quello che ci augu
riamo è che la Chiesa smetta lo stroz
zinaggio sui fedeli con le « sacre tarif
fe » (!!) sui Sacramenti che chiedono.
Il disoccupato che vuole trovare la
voro, abbracci il mestiere di prete: 
sarà ricco e felice. Avrà tutto... sti
pendio mensile della CEI come pre
te, lo stipendio di insegnante di re
ligione e varie altre entrate per i 
« diritti di stola ». La Curia vesco
vile sarà un ufficio di collocamento, 
cioè datrice di lavoro e i preti mestie
ranti. I fedeli? Verranno giudicati 
nella fedeltà alla Chiesa in riferimento 
al loro generoso contributo. « I co
munisti e i laici hanno inchiodato 
Chiesa e Stato ad un nuovo concordato 
che mortifica valori e doveri di en
trambi... fanno raccogliere i frutti del 
loro trasformismo pseudorealista. I 
Vescovi con questa sortita rischiano 
di essere più vicini al loro collega 
Marcinkus o ai cattolici dello IOR con 
la P2 che a quanti testimoniano ogni 
giorno coerenza cristiana e laica » 
(Marco Pannella).

Ci siamo chiesti come userà il Va
ticano questi mille miliardi. In que
sti giorni stà circolando in Italia una 
petizione al Parlamento italiano ed eu
ropeo e al Vaticano. In essa si chiede 
che migliaia di preti e suore, dimessi 
dal ministero, abbiano, come ogni ope-

ho perso mai di vista gli obiettivi 
e non mi ha ostacolato il fatto di 
essere venuto dal profondo Sud, 
Milano è una grande città: ti può 
fare emergere o ti può fare restare 
un numero in una catena di mon
taggio.

D. In quali settori esplichi la 
tua ricerca?

R. Mi occupo della realizza
zione di programmi di ricerca in 
campo elettromiografico, elettro- 
gnatografico; elettroscopico, ter
mografico, epidemiologico e cli
nico.

D. Ci vuoi parlare delle tue 
attività culturali?

R. Organizzo corsi e seminari 
promossi dall’istituto di Clinica 
Odontoiatrica e partecipo a corsi, 
Congressi in Italia e all’estero.

pensione. Non c’è ricompensa per que
sti, dopo tanti e tanti anni di servi
zio alle parrocchie o agli istituti. But
tati sulla strada... trattati come bestie... 
Appena il prete o la suora chiedono il 
matrimonio o dissentono dall’autorità 
religiosa, sono privati del posto di 
lavoro e di ogni mezzo di vita. A que
sto punto mi chiedo: E’ lecito donare 
l’8 per mille dell’IRPEF ad una Chie
sa che si serve delle donazioni dei 
cittadini per ricattare preti, suore, in
segnati di religione, professori di teo
logia, direttori di quotidiani cattoli
ci? ». Meglio donare allo Stato per il 
terzo mondo e le opere assistenziali o 
alle confessioni religiose che renderci 
complici, con la Chiesa cattolica, nel 
calpestare i diritti umani. I preti ita
liani non rinunziano al loro « sosten
tamento », mentre ci rinunziano i pa
stori protestanti, che preferiscono vi
vere con il lavoro delle proprie mani. 
Sarà poi il sostentamento del clero se
condo giustizia? I preti che vivono in 
città saranno più avvantaggiati di quel
li che vivono in montagna o in piccole 
frazioni. Per concludere, auguriamoci 
che sorgano preti che, come gli Apo
stoli, siano disposti a lasciare ogni 
cosa per amore di Dio e del prossimo.

Sambuca di Sicilia (AG) 12.3.1990

Antonino Amorelli

* In questa rubrica vengono ospi
tati articoli di liberi contributi alle 
tematiche più scottanti della nostra 
epoca. Le « opinioni » impegnano la 
libera responsabilità degli autori.

Leggete 
e diffondete

D. Scorrendo il tuo curriculum 
vitae, abbiamo potuto constatare 
che sono varie le tue attività scien
tifiche.

R. Conferenze, relazioni mi im
pegnano in Italia e all’estero.

D. Abbiamo notato anche che 
hai alle spalle ben centoventicin- 
que pubblicazioni. Pensi di essere 
arrivato?

R. Non si possono mai consi
derare ultimi i traguardi raggiun
ti. Ciò vale in ogni settore, ma è 
indispensabile in campo scienti
fico.

D. Oggi hai uno studio che si 
avvale delle più importanti tecni
che nel settore, con concezioni e 
soluzioni d’avanguardia, sei affer
mato in campo universitario. 
Quanto tempo resta alla tua fa
miglia?

R. Il fatto di essere anche 
spesso in giro in Italia e all’estero, 
certamente non mi lascia molto 
tempo per la famiglia. E ’ impor
tante, però, avere accanto una 
donna che agevoli, condivida e 
non ostacoli.

D .L’Odontoiatria oggi sem
bra poco accessibile. Elite, baro
nato.

R. Oggi si richiedono qualità 
particolari, poiché si accede con 
una grossa selezione, sia per quan
to riguarda il corso di Laurea, sia 
per le scuole di specializzazione. 
L ’Odontoiatria è la specializzazio
ne più richiesta anche se erronea
mente viene ritenuta quella che 
garantisce sicurezza professionale 
ed economica.

D. Non sembra proprio « erro
neamente », visto che il Servizio 
Sanitario Nazionale in regime am
bulatoriale sembra deficitario.
R. In effetti esistono carenze nel 
settore pubblico, cosa che non si 
verifica per le altre specializza
zioni.

D. E ’ un problema di istitu
zioni?

R. Penso di sì, le scelte del
l’avvenire devono essere imposta
te sulla prevenzione, sul problema 
geriatrico e dei disabili a livello 
preventodontico. D ’altra parte gli 
obiettivi dell’O.M.S. per il Due
mila sono appunto: salute per 
tutti, prevenzione pediatrica con 
notevole collaborazione interdisci
plinare, problema geriatrico.

D. Qualcosa si muove al « ver
tice », però, oggi, le strutture so
no carenti.
R. Nei grossi centri esiste un ser
vizio di base, ammetto che esisto
no disfunzioni perché tali servizi 
non sono equamente distribuiti su 
tutto il territorio nazionale.

D. L ’Odontoiatria è fine a se 
stessa o ha secondo te un’impor
tanza sociale?

R. Indubbiamente investe l ’uo
mo nella sua globalità, infatti, ha 
riflessi sullo sviluppo psicofisico, 
perciò al Docente universitario si 
richiede un grande impegno so
ciale e umano.

D. Un’ultima domanda!
D. Lasceresti i tuoi figli liberi 

di scegliere qualsiasi facoltà, di se
guire le loro inclinazioni? Cerchi 
di scoprire in loro capacità latenti
0 vorresti che scegliessero Medi
cina, Odontoiatria, per esempio.

R. Penso che bisogna aiutare
1 figli nella scelta, ma mai impor
si. I giovani devono cercare di 
conciliare le proprie scelte in fun
zione dei bisogni della società, 
ma soprattutto in funzione di ciò 
in cui credono fermamente, solo 
così potranno realizzarsi come per
sone e costruire una società mi- 
. 1!__

e Chiesa Cattolica
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Il Consiglio Comunale di fine legislatura
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17 MARZO 1990
1) Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti;
2) Ratifica delibera G.M.N. 12 del 14.2.1990 « Approvazione pre

ventivo spesa relativo all’acquisto di stampati elettorali in occasione 
delle elezioni amministrative del 6.5.1990;

3) Ratifica delibera G.M.N. 16 del 14.2.1990 « Autorizzazione alla 
tesoreria comunale al prelevamento di somma dal c.c. N. 43518/91 per 
versarla sul c.c. N. 43516/88 per pagamento emolumenti al personale 
dipendente mese di febbraio;

4) Ratifica delibera G.M. n. 17 del 14.2.1990 « Istituzione servizio 
trasporto per riabilitazione Handicappati ed affidamento alai ditta Man- 
giaracina Giuseppe - Modifica imputazione di spesa »;

5) Ratifica delibera G.M. n.26 del 14.2.1990 « Istituzione servizio 
trasposto ed assistenza Handicappati ed affidamento alla Coop. « Antea » - 
Modifica imputazione di spesa;

6) Ratifica delibera G.M.N. 44 del 7.3.1990 « Autorizzazione alla 
tesoreria comunale utilizzo fondi depositati sul c.c. N. 4351/91 fondo 
servizi L.R. N. 1/79;

7) Approvazione programma 1990 utilizzo fondi L.R. 2.1.1979 N: 1- 
Servizi;

8) Approvazione programma 1990 utilizzo fondi L.R. 2.1.1979 N. 1- 
Investimenti;

9) Determinazione costo complessivo servizi pubblici a domanda 
individuale;

10) Approvazione relazione previsionale e programmatica;
11) Verifica quantità e qualità di aree e fabbricanti da destinare alla 

residenza, alle attività produttive e terziarie-determinazione prezzi di 
residenza, alle attività produttive e terziarie-determinazione prezzi di 
cessione-art. 14 D. L. 28.2. 1983 N. 55 convertito con legge 26.4.1983 
N. 131;

12) Approvazione bilancio di previsione esercizio finanziario 1990;
13) Approvazione programma triennale OO.PP. - L.R. 29.4.1985 N. 21;
14) Individuazione area realizzazione a cura IACP Agrigento programma 

costruttivo n. 16 alloggi popolari;
15) Costituzione e nomina commissione di cui all’art. 8 della L.R. 

28.1.86 n. 1 per assegnazione alloggi popolari;
16) Sistema di gara ed approvazione bando tipo lavori rete fognante 

C/da Adragna - 3° stralcio;
17) Approvazione offerta dello studio K s.r.l. da Reggio Emilia di 

assistenza sofware applicativo servizio anagrafo-eletterale;
18) Presa atto passaggio Beni Opera Pia S. Giuseppe;
19) Presa atto passaggio Beni Opera Pia P. Caruso;
20) Programma L.R. 22/86;
21) Intensificazione corse autolinee urbane Sambuca - Zona trasfe

rimento;
22) Servizio assistenza domiciliare anziani - Approvazione program

ma anno 1990 - Richiesta contributo L. 400.000.000;
23) Utilizzazione anziani - Programma anno 1990 - Richiesta con

tributo art. 9 L.R. 14/86 L. 40.000.000;
24) Istituzione servizio soggiorni climatici - Programma anno 1990 - 

Richiesta contributo L. 40.000.00;
25) Retrocessione di terreno in favore di Mulè Anna Maria località 

Archi;
26) Retrocessione di terreno in favore di Abruzzo Calogero e Bonavia 

località Indovina-
27) Retrocessioine terreno in favore del Sign. Maggio Francesco - Via 

Delfino;
28) Presa d’atto mancata produzione osservazione ed opposizione al 

P.I.P. adottato con delibera consiliare N. 131 del 4.5.1988;
29) Sistema di gara ed approvaizone bando tipo lavori 1° settore 9° 

lotto loculi nel cimitero comunale;
30) Utilizzazione graduatoria e nomina idoneo concorso pubblico per 

titoli ed esami copertura posto vacante e disponibile bidello art. 8 L.R. 
21/ 88.

31) Esame opposizione formulata dalla ditta Plantea avverso la deli
bera consiliare N. 204 del 27.10.1989 avente oggetto: Controdeduzione 
all’opposizione persentata dalla ditta Plantea avverso la variante al P.C. 
N. 6 adottata con delibera consiliare esecutiva N. 86 del 3.3.1988 - Piani
ficazione lago Arancio;

32) Integrazione delibera consiliare N. 318 del 29.12.1989 «Nomina 
e costituzione Commissione giudicatrice concorso pubblico per titoli e 
prova pratica copertura N. 1 posto Autista « Nomina componente 
esperto;

33) Affidamento mediante trattativa privata servizio assisterla domi
ciliare soggetti portatori di Handicap;

34) Approvazione schema di Convenzione per affidamento servizio de
purazione acque reflue;

35) Affidamento mediante trattativa privata fornitura gasolio stagio
ne invernale 1989-1990;

36) Affidamento mediante trattativa privata fornitura attrezzature vari 
per centri di vita associata;

37) Reitera delibera G.M. n. 342 del 10.11.1989 - Approvazione pre
ventivo spesa relativo alla fornitura gasolio per riscaldamento - Liquida
zione spesa;

38) Reitera delibera G.M. n. 415 del 30.12.1989 «Approvazione 
preventivo spesa relativo alla fornitura di materiale per Asilo Nido Co
munale »;

39) Reitera delibera G.M. n. 417 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
favore della MD Production ed Editrice lilibetana per riprese televisive 
e consulenza Grafica e pubblicitaria in occasione dei campionati Seniores 
di Sci-Nautitco ».

40) Reitera delibera G.M. n. 423 del 30.12.1989 « Affidamento for

G.M. n. 443 del 30.12.1989 « Liquidazione 

G.M. n. 444 del 30.12.1989 «Liquidazione

nitura arredi ambientazione Centro Civico Sociale alla ditta Sales Office 
Forniture »;

41) Reitera delibera G.M. n. 436 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria fattura in favore della ditta COMEL »;

42) Reitera delibera G.M. n. 437 del 30.12.1989 « Liquidazione 
spese ditte diverse »;

43) Reitera delibera G.M. n. 438 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
favore della ditta COMEL »;

44) Reitera delibera GM . n. 440 del 30.12.1989 « Liquidazione 
spese ditte diverse »;

45) Reitera delibera G.M. n. 441 del 30.12.1989 « Liquidazione 
in sanatoria fattura in favore della ditta Franco Giorgio;

46) Reitera delibera G.M. n. 442 del 30.12.1989 « Liquidazione 
spese ditte diverse »;

47) Reitera delibera 
spese ditte diverse »;

48) Reitera delibera 
spese ditte diverse »;

49) Reitera delibera G.M. n. 445 del 30.12.1989 « Liquidazione 
fattura in sanatoria in favore della ditta F.lli Russo»;

50) Reitera delibera G.M. n. 447 del 30.12.1989 « Liquidazione 
fatture in sanatoria in favore di ditte diverse »;

51) Reitera delibera G.M. n. 448 del 30.12.1989 «Liquidazione 
in sanatoria fatture in favore di ditte diverse»;

52) Reitera delibera G.M. n. 449 del 30.12.1989 « Liquidazione 
in sanatoria fatture in favore di ditte diverse »;

53) Reitera delibera G.M. n. 450 del 30.12.1989 «Liquidazione 
in sanatoria fatture in favore di ditte diverse »;

54) Reitera delibera G.M. n. 451 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria in favore di ditte diverse »;

55) Reitera delibera GM . n. 452 del 30.12.1989 relativa a: « Liqui
dazione spese ditte diverse »;

56) Reitetra delibera G.M. n. 453 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

57) Reitera delibera G.M. n. 454 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
in favore della ditta Guasto Gaspare »;

58) Reitera delibera G.M .n. 455 del 30.12.1989 « Liquidazione spese 
ditte diverse »;

59) Reitera delibera G.M. n. 456 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

60) Reitera delibera G.M. n. 457 del 30.12.1989 « Liquidazione spe
sa in favore della ditta Marino Antonina »;

61) Reitera delibera G.M. n. 458 del 30.12.1989 «Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

62) Reitera delibera G.M. n. 459 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

63) Reitera delibera G.M. n. 460 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

64) Reitera delibera G.M. n. 461 del 30.12.1989 «Liquidazione spe
sa in favore delle ditte F.lli Russo e Alfredo Buonocore » ;

65) Reitera delibera G.M. n. 462 del 30.12.1989 « Approvazione 
preventivo ditta Caldara Sport di Messina per acquisto attrezzi Centro 
Sport Acquatici - Lago Arancio con contributo CONI Sicilia »;

66) Reitera delibera G.M. n. 463 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria spese ditte diverse »;

67) Reitera delibera G.M. n. 464 del 30.12.1989 « Liquidazione fat
ture in favore di ditte diverse »;

68) Reitera delibera G.M. n. 465 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria fatture in favore della ditta SPE-SUD »;

69) Reitera delibera G.M. n. 466 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria fatture in favore della SPE-SUD »;

70) Reitera delibera G.M. n. 467 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria fatture in favore di ditte diverse »;

71) Reitera delibera G.M. n. 468 del 30.12.1989 «Liquidazione in 
sanatoria in favore di ditte diverse »;

72) Reitera delibera G.M. n. 469 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
fatture in favore di ditte diverse »;

73) Reitera delibera G.M. n. 471 del 30.12.1989 « Liquidazione spese 
ditte diverse »;

74) Reitera delibera G.M. n. 472 del 30.12.1989 « Liquidazione spese 
ditte diverse»;

75) Reitera delibera G.M. n. 473 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
favore della S.P.A. Olivetti »;

76) Reitera delibera G.M. n. 475 del 30.12.1989 « Liquidazione in 
sanatoria spese in favore di ditte diverse per abbonamento a giornali, 
riviste e pubblicazioni »;

77) Reitera delibera G.M. n. 478 del 30.12.1989 « Liquidazione spese 
ditte diverse »;

78) Reitera delibera GM . n. 481 del 30.12.1989 « Liquidazione spesa 
ditte diverse »;

79) Reitera delibera G.M. n. 482 de 30.12.1989 « Proroga servizio 
autolinea Urbana Sambuca centro-zona di trasferimento C/da Conserva 
alla Soc. Coop. Autostraporti Adranone anno 1990 »;

80) Reitera delibera G.M. n. 483 del 30.12.1989 « Proroga servÌ2Ìo au
tolinea extra-urbana Sambuca - Adragna alla Soc. « Autotrasporti Adra
none » per l’anno 1990 »;

81) Reitera delibera G.M. n. 1 del 24.1.1990 «Autorizzazione alla te
soreria Comunale all’utilizzo dei fondi depositati sul c.c. n. 43518/91 - 
Fondo servizi - L.R. n. 1/79 »;

82) Reitera delibera G.M. n. 7 del 24.1.1990 « Approvazione proposte 
tecniche alternative programma attuazione rete fognante » ;

Solo nella Chiesa la dignità della donna ?
In risposta a quanto pubblicato 

sul « ruolo della donna nella Chiesa » 
nella rubrica « Opinioni e dibattiti » 
pubblichiamo un intervento di Gio
vanni Colletti.

Nel numero di gennaio del nostro 
mensile a pag. 6 ho letto il servizio di 
Antonino Amorelli « La donna e la 
Chiesa ». Intanto piando che nella ru
brica vengono pubblicati servizi che 
impegnano solo gli autori e non la 
redazione. Il detto servizio si allonta
na molto dalla reale dottrina della 
Chiesa nei riguardi della donna, che 
dovrebbe vedere nella figura (reale) 
della Madonna solo un esempio da 
imitare.

« Lo splendore della Madonna Im
macolata ci fa comprendere con pun
gente chiarezza quanto sia grande la 
sventura di questa nostra epoca, che 
vede esaltata e quasi proposta a mo-

Vergine, Madre di Dio... una che non 
vuole più essere sorgente di vita, ma 
deliberatamente si offre come collabo
ratrice della morte; che non si consa
cra più al servizio di Dio, cioè della 
verità, della bontà...

Come si sa, queste affermazioni sono 
di S. Em.za il Cardinale Biffi, arcive
scovo di Bologna, dette in occasione 
della festa dell'immacolata 8.12.89.

L'Arcivescovo con queste dichiara
zione ha voluto asserire il contrasto 
tra il tipo di donna reclamizzato dalla 
così detta cultura radicale o osannato 
dai mass media, come dai cattolici del 
dissenso di Com Nuovi Tempi (la don
na del divorzio, dell’aborto, della con
vivenza).

« ...Il Papa (scrive VAmorelli) para
gona la donna a Maria di Nazareth. 
Dice che essa deve dirle il suo FIAT 
come Maria, parole che tradotte signi
ficano: pronta e ciecamente ubbi-

Nazareth, donna fra le donne che 
proietta luce sulla donna in quanto 
tale, per il fatto stesso che Dio, nel 
sublime evento dell’incarnazione del 
Figlio, si è affidato al ministero libero 
e attivo di una donna » (Redentoris 
mater, n. 46).

Il fatto stesso che la Madonna viene 
scelta e quindi privilegiata a essere Ma
dre di Dio, per lo stesso motivo viene 
esaltata la dignità della donna. Si può 
dire che il Vangelo della Salvezza co
minci e finisca con interventi femminili.

Il primo annuncio della venuta del 
Messia viene dato a Maria (Luca. 1, 
26-38); Gesù rivela la sua divinità con 
il celebre miracolo a Cana per inter
cessione di Maria, la sua resurrezione 
alle donne, la sua sensibilità nei con
fronti delle donne viene sottolineata 
da Luca (X, 38-42) quando trova ospi
talità a Betania. In altra occasione 
difese la donna in casa di Simone il

parole di Gesù (allora imprevedibili) 
nei riguardi delle donne sono stati 
di aperta rottura.

Questo è il caso del notissimo epi
sodio della Samaritana (Gv, IV, 1-42).

Di fronte a questi episodi tutti i 
discepoli si meravigliano, compresi i 
ben pensanti di allora, cioè il fior 
fiore del popolo eletto « in verità vi 
dico:i pubblicani e le prostitute vi 
precedono nel Regno di Dio » (Matteo, 
XXI, 31-32).

Le donne che seguivano Gesù non 
ebbero nessuna vocazione particolare, 
non ricevettero nessun mandato in 
relazione alla futura missione evan
gelica, a differenza dei Dodici, ma ciò 
non toglie che esse non svolgono un 
ruolo importante e significativo du
rante la vita terrena di Gesù. Il Cri
sto valorizza la donna in tempi quan
do lo storico giudeo-romano Flavio 
Giuseppe (Antichità giudaica, IV, 219) 
scriveva: « la testimonianza delle don
ne non deve avere nessun valore a 
causa della leggerezza e della sfaccia
taggine di questo sesso », ma le disce-

Riceviamo dal nostro affe
zionato amico, Prof. Lillo 
Montalbano, la poesia che pub
blichiamo, scritta in memoria 
del cugino Pippo Tresca.

A Peppuccio
Aria incantata, 
concerto di stelle, 
campane di ceppo, 
rintocchi festosi: 
nasce il Bambino.

Tornava lieto, 
come rondine al nido, 
un uomo già padre; 
possente ma dolce, 
tenero e buono.

Uno schianto, 
una vita spezzata, 
una donna in gramaglie, 
un padre distrutto, 
una madre finita.

Dio possente, 
perché non estirpi 
mala gramigna
e, lasci sul prato, 
viole gentili?

Lillo Montalbano 

Da Firenze 20.12.89

EMPORIO

GUASTO GASPARE
Elettrodomestici

Ferramenta-Colori

Punto vendita 
CASSE FUNEBRI
servizio celere e accurato

CORSO UMBERTO, 102 
SAMBUCA DI SICILIA

notturno:
Via Maltempo, 8 - Tel. 942.527

Per l'arredamento 
della casa

Mobili, 
cucine componibili, 
lampadari, 
generi per bambini 

LEONARDO 
TUMMI NELLO

Via Orfanotrofio, 17 
Telefono 941418

SAMBUCA DI SICILIA

Laboratorio di Pasticceria 

é j/u lo tta i?  g iu d ic e

Lavorazione propria 
Specialità Cannoli

Via Enrico Berlinguer, 64 
Tel. 942150 

SAMBUCA di SICILIA

precisa.
La Chiesa considera la Maddalena 

«Apostola degli apostoli ambasciatrice 
di Cristo » perché riceve il mandato di 
far sapere agli apostoli il messaggio 
pasquale della resurrezione (Giovanni
XX, 11-18).

Nella Chiesa la donna ha un posto 
caratteristico né inferiore né uguale a 
quello dell’uomo, ma un ruolo speci
fico viene rispettata la sua dignità di 
madre, di sposa, di scelta religiosa nei 
diversi carismi. Una considerazione da 
cui tutti non possiamo prescindere da 
uno sguardo a Maria, la « Donna da 
cui è nato Gesù » (Galati XIX-26).

Maria con il suo « FIAT » vive la 
sua vita quotidiana fatta di problemi; 
affrontando difficoltà e prove dolorose 
(Luca 2, 33-35) e magnificando sempre 
il Signore (Luca 1, 46-56).

Per questo motivo per la Chiesa la 
Madonna viene guardata come mo
dello da imitare « perché sa ricordare 
alla donna di ogni tempo la concretezza 
di un vissuto che si fa tabernacolo e 
altare. Fraterni saluti.
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Romania, tristi ricordi r
«L ’alimentazione scientifica»

Con la rivoluzione del dicem
bre 1989 è stata rovesciata, in 
Romania, una delle più orribili 
dittature della storia: Ceausescu 
ha portato una fame tremenda, 
molto peggiore di quella sofferta 
dal popolo italiano in tempo di 
guerra.

Fame addirittura codificata dal 
tiranno con un decreto presiden
ziale sull« Alimentazione scienti
fica »: i Rumeni dovevano con
tentarsi (beninteso per la propria 
salute) di un limitato e regolato 
apporto giornaliero di calorie, se
condo il mestiere e l’età.

Non deve perciò destare mera
viglia se in Romania l’anemia è 
malattia nazionale e se il Ministro 
della Sanità rumena ha lanciato un 
appello per il ricovero in ospedali 
italiani di almeno una parte dei 
30.000 bambini che presentano 
gravi sintomi di distrofia per sub
nutrizione.

Sensibili a queste notizie che 
provenivano dalla Romania, un 
intraprendente gruppo di giovani 
sambucesi, animati e guidati da 
Graziella Ferarro e Pino Guzzar
do, hanno organizzato un centro 
di raccolta di aiuti per la Roma
nia che ha operato in un locale di 
Piazza della Vittoria concesso gen
tilmente dal Sindaco.

Per venire incontro alle prime 
e più urgenti necessità dei rume
ni occorrevano medicine ed ali
menti: pasta, riso, caffè, zucche
ro, olio. In particolare per i bam
bini: omogeneizzati, liofilizzati, 
latte in polvere, pannolini.

Il comitato « Pro Romania » ha 
operato per un mese cogliendo ot

timi risultati: i nostri concittadini 
sono stati molto generosi ed han
no dato il loro contributo per al
leviare le sofferenze di una popo
lazione così duramente provata 
nel corpo e nello spirito. Anche 
ora si può dare la propria offerta 
al comitato.

La Cassa Rurale ha offerto L. 
500.000 che sono state impiegate 
per comprare medicinali, mentre 
la Cantina Sociale ha prestato il 
camion per portare il materiale 
raccolto ad Acireale.

Diversi negozi hanno offerto 
giacenze di magazzino. Un grazie 
particolare va a Tresca che ha da
to centinaia di capi di vestiario.

Anche le scuole hanno accolto 
bene l’iniziativa dimostrando spi
rito di solidarietà verso i fratelli 
rumeni.

I membri del Comitato soddi
sfatti per il lavoro svolto hanno 
tenuto una conferenza alla pre
senza di Doina Musat, una rume
na sposata a Catania, per esprime
re la loro gratitudine alla cittadi
nanza e per informarla sulla de
stinazione del materiale raccolto. 
Il Sindaco ha espresso parole di 
apprezzamento per i cittadini e il 
Comitato. E ’ stato anche detto 
che tre milioni di lire raccolti a 
dicembre in occasione della gior
nata deU’UNICEF sono stati in
viati ai bambini rumeni. Un TIR 
ha già consegnato alla cittadina 
rumena di Ruta tutto il materiale 
raccolto unitamente ad una targa 
del nostro comune che invia un 
messaggio del Sindaco.

M. B.

Musica incontro 1990
« Musica Incontro » il pro

gramma musicale di concerti, con- 
conrdato tra il Teatro Massimo e 
il nostro Teatro Comunale, è ar
rivato alla terza edizione.

I « Musica Incontro » sono or

mai diventati un’abitudine, un’oc

casione colta e divertente per mol
ti appassionati ed intenditori.

Quest’anno per attrarre mag
giormente gli ascoltatori si è pun

tato anche sulla centralità delle 
sedi di audizione: si è pensato 
cioè, di utilizzare spazi più acces
sibili e più vicini come i nostri 
circoli cittadini.

Un interessante repertorio di 
musica sinfonica e jazz viene pro
posto alla cittadinanza per soddi
sfare i gusti più diversi e le fasce 
d’età più diffierenti. Ecco il testo 
del depliant distribuito dall’Ufìi- 
cio turistico del Comune.

PROGRAMMA \

Mercoledì 14 Marzo ore 19,30, Circolo Operai « G .  Guasto », Con
certo jazz G i a n n i  C a v a l l a r o  e il suo complesso.

Sabato 17 Marzo ore 19,30, Circolo « Marconi» , Concerto chitarra 
classica Gruppo B e r c e u s e .

Mercoledì 21 Marzo ore 19,30, « Centro Civiltà Mediterranea » Orche
stra jazz T e m u s .

Venerdì 30 Marzo ore 19,30, Circolo Operai « G. Guasto » Concerto 
classico Q u a r t e t t o  F l a u t i .

Lunedì 30 Aprile ore 19,30 Chiesa di S. Michele, E n s e m b l e  D A r c h i  

15 Elementi.

Anche per la primavera 1990 questo Comune, con il patrocinio dell’E.
A .Teatro Massimo; organizza dei concerti rivolti ai cittadini, con l’inten
to di avvicinarli alla musica « impegnata ».

In quest’occasione si è ritenuto di decentrare gli spettacoli, al fine di 
consentire una maggiore partecipazione.

Si è subito riscontrata sensibilità e collaborazione, per cui manifestiamo 
il nostro ringraziamento.

L’ingresso è aperto, comunque, a tutti i cittadini.

Il Sindaco 
Alfonso Di Giovanna

1 1 ss
Athlon Club Palestra • Sambuca di Sicilia • Via Cacioppo 18 • Tel. 0925/94.12.23 
Body Building • Ginnastica correttiva • Ginn, dimagrante • Fitness • Attrezzistica

>._____________________________________________________________________________ j

CICILIATO
ANTONINO

ARTICOLI DA REGALO 
ELETTRODOMESTICI

Esclusivista:
■ OANDY
■ ARISTON E GRUNDIG
■ ARTICOLI CASALINGHI
■ FERRAMENTA
■ VERNICI
■ SMALTI
■ CUCINE COMPONIBILI

SAMBUCA DI SICILIA 
Via B. Franklyn

J

LD Linea Domus sas

LAMPADARI: classici con cri
stalli in Strass Swaroski e mo
derni in vetro Murano

TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto e relativa 
posa

ARREDAMENTI BAGNO: sistemi 
modulari di illuminazione, tap
pezzerie murali e moquettes

Viale A. Gramsci, 27 
Tel. (0925) 942.522 

92017 Sambuca di Sicilia (AG)

« Arredamenti NOVA IDEA »
di CACIOPPO G IORG IO  

Via Circonvallazione, - Sambuca di Sicilia

Mobilificio « NOVA IDEA »: 
gusto ed armonia - Serietà, cortesia e garanzia 

Una risposta per tutte le esigenze di arredamento

« CONSORZIO CO.P.CAL. »

PRODUTTORI

CONGLOMERATI

CEMENTIZI

Corso Umberto I, 10/bis - Tel. (0925) 942959 

92017 SAMBUCA di SICILIA (AG)

CELLARO
v in o  d a  t a v o l a

BIANCO, ROSSO e ROSATO

Ditta Michele Abruzzo & C. sas
VENDITA AUTO - RICAMBI - LUBRIFICANTI

Via Agrigento, 12 - Tel. (0925) 942924 - Sambuca di S icilia (Ag.)

M. EdU. Solai
s.r.l.

di

Guasto & Ganci
Ingrosso 

materiali da costruzione 

FERRO 

SOLAI - LEGNAME

Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA 

FLOOR GRES - FAENZA

Idrosanitari - Rubinetterie 

PAINI 

MAMOLI - BANDINI

Sambuca di Sicilia C.da Archi 

V.le A. Gramsci - © 0925/941.468

ALTA MODA

Boutique Papillon s.n.c. 
di

FRANCO GIORGIO & C.

Viale Berlinguer, 62

92017 Sambuca di Sicilia (AG)
Tel. (0925) 941163

tutto per l’automobile
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 
E AGRICOLI ORIGINALI 
BATTERIE MARELLI

ELISABETTA 
GAGLIANO 

in GUZZARDO

Via Nazionale, 2 
Sambuca di Sicilia 

Telefono (0925) 941.097

TIPOGRAFIA - LEGATORIA

S S r"
di Guzzardo Giacoma & C. s.a.s.

Via Paimiro Togliatti, 15/17 
Tel. (0925) 942683 

92017 - Sambuca di Sicilia (Ag).

antea
s e r v i z i

c r 1

s o c i a 1 i

92017 sambuca di sicilia
v.le a. granisci, 11 

tel. 0925 - 42 555 A
\

•  Servizi di assistenza domiciliare con personale abilitato.

•  Pasti caldi - Servizio di lavanderia - Assistenza infermieristica 

abitazioni - Disbrigo pratiche - Terapia fìsica e riabilitazione.

Pulizia delle


